	[image: image1.jpg]ITALIA



[image: image2.jpg]LEGA
NAZIONALE
DILETTANTI

COMITATO
REGIONALE
CAMPANIA



Federazione Italiana Giuoco Calcio

Lega Nazionale Dilettanti
COMITATO REGIONALE CAMPANIA
via Strettola Sant’Anna alle Paludi, 115 – 80142 Napoli

Tel. (081) 5537216 – Fax (081) 5544470 – 282234 
Sito Internet: www.figc-campania.it 

e-mail: info@figc-campania.it                                                                                                                                                                     


	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 115 del 6 maggio 2016


COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
Come preannunciato sul Comunicato Ufficiale n. 114 di ieri, giovedì 5 maggio 2016, di seguito si pubblicano le decisioni adottate dagli Organi di Giustizia Sportiva Territoriale (di primo e secondo grado). 

DECISIONI DELL’ORGANO DI GIUSTIZIA SPORTIVA DI PRIMO GRADO

CAMPIONATO DI PRIMA CATEGORIA

RECLAMO LIBERTAS S. MARCO TROTTI – GARA LIBERTAS S. MARCO TROTTI / PONTICELLI DEL 30/04/2016

Il G.S.T., letti gli atti Ufficiali di gara, rilevato che la gara non si è disputata atteso l’inadempimento della soc. Libertas S. Marco Trotti che non procedeva prima dell’inizio della partita a versare la somma intimata e dovuta al Comitato Regionale Campania F.I.G.C.; rilevato che la società Libertas S. Marco Trotti preannunciava il reclamo in data 03/05/2016 ed in pari data pervenivano al Comitato Regionale Campania F.I.G.C. i motivi; considerato che nel Comunicato Ufficiale n. 217/A del 14/12/2015 la F.I.G.C., nella persona del Presidente Federale e del Segretario, veniva pubblicata la delibera ad oggetto l’abbreviazione dei termini procedurali dinnanzi agli organi di giustizia sportiva per le ultime quattro giornate di gara, specificando che gli eventuali reclami, unitamente ai relativi preannunci, devono pervenire entro le ore 12.00 del secondo giorno successivo alla data di effettuazione della gara; considerato che la gara doveva disputarsi  il 30/04/2016 per cui il preannuncio di reclamo ed i relativi motivi dovevano pervenire entro le ore 12.00 del 02/05/2016, mentre sono pervenuti entrambi il 03/05/2016; rilevato, pertanto che sia il preannuncio che i motivi del reclamo sono pervenuti in ritardo rispetto ai termini previsti e riportati nel predetto Comunicato Ufficiale n. 217/A della F.I.G.C.; tutto ciò premesso, letti gli artt. 33, comma 2, 46, 17 C.G.S. e l’art. 53 NOIF

DELIBERA

l’inammissibilità del reclamo così come proposto dalla società Libertas S. Marco Trotti per le motivazioni di cui in premessa; di infliggere alla società, Libertas S. Marco Trotti la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3, nonché la penalizzazione di un punto in classifica; di infliggere alla società Libertas S. Marco Trotti l’ammenda di euro 300,00 (trecento) per prima rinuncia, sanzione pecuniaria aggravata perché avvenuta nelle ultime quattro giornate di Campionato; di trattenere la tassa reclamo versata dalla società Libertas S. Marco Trotti a mezzo bonifico bancario.
RECLAMO BONITO – GARA BONITO / TEORA DEL 31/1/2016

Il G.S.T. f.f., visto il reclamo, preliminarmente ne rileva la ritualità e la tempestività; rileva, altresì, che lo stesso reclamo, nel merito, è fondato e, pertanto, merita accoglimento. La società reclamante si duole che la società Teora abbia fatto partecipare alla gara il calciatore Scassillo Mario, nato il 25.8.1997, pur non essendo lo stesso tesserato a favore di tale società. Orbene, dall’esame degli atti ufficiali di gara, esperiti gli opportuni accertamenti presso l’Ufficio Tesseramento del Comitato Regionale Campania si evince che il calciatore Scassillo Antonio, risulta tesserato a favore della società Teora, dal 1° febbraio 2016, ovvero da data successiva a quella di disputa della gara oggetto del reclamo e pertanto, vi ha partecipato in posizione irregolare, agli effetti del tesseramento. Per tale motivo, in accoglimento del reclamo della società Bonito ed in applicazione dell’art. 17 del C.G.S.,

DELIBERA

di infliggere alla società Teora la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0–3;  dispone non addebitarsi la tassa reclamo, non versata.

GARA RINASCITA SANNICOLESE – FOGLIANISE DEL 7/5/2016

Il G.S.T. f.f., sciogliendo la riserva di cui al C.U. n. 114 del 5 maggio 2016, ed esperiti presso il locale Ufficio Tesseramenti i richiesti accertamenti circa la posizione irregolare dei calciatori Bucciero Salvatore e Nubifero Franco della società Rinascita Sannicolese, rileva che i calciatori innanzi richiamati, al momento della partecipazione alla gara in epigrafe, risultavano regolarmente tesserati per la medesima società Rinascita Sannicolese; pertanto

DELIBERA

di omologare il risultato di 2–2, acquisito sul campo. 

CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA

RECLAMO AUDAX MELITESE – GARA VALLATESE / AUDAX MELITESE DEL 24/01/2016

Il G.S.T., letti gli Atti Ufficiali di gara ed il reclamo proposto ritualmente dalla società ASD Audax Melitese avverso la omologazione della gara; rilevato che la società reclamante deduce che i Sigg.ri D’Antico Giuseppe; Palumbo Alex; Bove Valentino; Netti Michael; Gallicchio Luca; Chirichiello Aurelio; Cornacchia Alessandro; Giso Gianluca, tutti calciatori della società ASC D. Vallatese, nonché il sig. Cuoco Gerardo, assistente di parte dell’arbitro della società ASC D. Vallatese hanno preso parte alla gara pur non avendone titolo perché non tesserati per la predetta società; considerato che a seguito di indagini effettuate presso  gli uffici competenti della F.I.G.C. è emerso che tutti i calciatori innanzi indicati risultavano regolarmente tesserati per la soc. ASC D. Vallatese alla data della disputa della gara, mentre il sig. Cuoco Gerardo non risultava tesserato, per cui non poteva svolgere le funzioni di assistente di parte dell’arbitro; rilevato pertanto che il reclamo, così come proposto, appare meritevole di accoglimento, tutto ciò premesso, letto l’art. 17 C.G.S. 

DELIBERA

di accogliere il reclamo e per l’effetto di infliggere alla soc. ASC D. Vallatese la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3; di infliggere al Sig. Fonzo Francesco, dirigente della soc. ASC D Vallatese, l’inibizzazione fino a tutto il 30/10/2016 per la responsabilità di avere fatto prendere parte alla gara un soggetto non tesserato; tale sanzione tiene conto del fatto che al 30/06/2016 termina la stagione agonistica 2015/2016 e sia del periodo di sospensione dei Campionati; di infliggere alla società ASC D. Vallatese la ulteriore ammenda di Euro 135,00 (centotrentacinque); di confermare i provvedimenti  disciplinari già adottati in precedenza; nulla per la tassa reclamo.

RECLAMO REAL F.A.C. MARANO – GARA REAL F.A.C. MARANO / TORRESE DEL 24/04/2016

Il G.S.T., letti gli atti Ufficiali di gara, esaminato il reclamo proposto dalla società Real Fac Marano avente per oggetto il tesseramento dell’assistente dio parte Rivieccio Daniele della società Torrese; il reclamo deve essere ritenuto inammissibile; in effetti per le ultime quattro gare di campionato, i termini vengono ridotti (cfr C.U. n. 217/A); nella fattispecie le doglianze della società Real Fac Marano sono state trasmesse il 27/04/2016, ben oltre il termine previsto; P.Q.M.

DELIBERA

l’inammissibilità del reclamo; di omologare il risultato di 0–0; di addebitare la tassa reclamo se non versata sul conto della società Real Fac Marano.

RECLAMO MOLINARA – GARA CASTELPOTO /  MOLINARA DEL 09/04/2016

Il G.S.T., sciogliendo la riserva, esaminato il reclamo ritualmente proposto nei termini a questo G.S., rileva che nella gara del 10/04/2016 Castelpoto – Molinara, effettivamente prendevano parte alla stessa sia il signor Muccio Gianluca in qualità di assistente dell’arbitro e sia il Sig. Gagliardi Pierluigi, schierati in campo con il numero 7; da accertamenti esperiti, risulta che il Sig. Muccio Gianluca era inibito fino al 16/05/2016, come da C.U. n. 69 del 21/01/2016 ed il calciatore Gagliardi Pierluigi era squalificato per una gara per recidiva in somma di ammonizioni, come da C.U. n. 92 del 24/03/2016; ne deriva che i predetti nella gara del 10/04/2016 non potevano partecipare alla stessa, entrambi in corso di squalifica, pertanto il ricorso va accolto; P.Q.M.

DELIBERA

la società Castelpoto va sanzionata a norma dell’art. 17, comma 5 lett. a, b con il punteggio di 0-3; di inibire l’assistente di parte Muccio Gianluca fino al 31/10/2016; di inibire per n. 4 giornate il dirigente responsabile della società Castelpoto Sig. Spagnuolo Angelo; di squalificare per n. 2 gare il calciatore Gagliardi Pierluigi; dispone di non addebitare la tassa se non versata.

GARA VISCIANO BELLA VITA 2013 – IL MANDAMENTO DEL 10/4/2016
Il G.S.T., f.f., sciogliendo la riserva, letti gli atti ufficiali di gara, rileva che la gara non s è disputata in quanto la società Il Mandamento non ha ottemperato al versamento sul conto della società del saldo relativo alla comunicazione del 22 novembre 2015 prot. 8799. Considerato che dagli atti in possesso di questo Giudice ed in assenza di eventuali reclami, ritenendo rispettati termini di cui al all’art. 30 comma 5 del Regolamento della L.N.D.;

DELIBERA

Di sanzionare la società Il Mandamento con la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0-3 e la penalizzazione di un punto in classifica  l’ammenda di € 150.00, relativa alla prima rinuncia.

GARA ANTONIO SPIRITO – VILLANOVA 2006 DEL 30/4/2016

Il G.S.T., f.f. sciogliendo la riserva di cui al C.U. n. 114 del 5 maggio 2016, ed esperiti presso il locale Ufficio Tesseramenti i richiesti accertamenti circa la posizione irregolare dei calciatori Ciccone Claudio e Grasso Andrea della società Villanova 2006, rileva che, alla data di svolgimento della gara in epigrafe, i citati calciatori Ciccone Claudio e Grasso Andrea non risultavano tesserati a favore della società Villanova 2006. Tanto premesso, applicazione dell’art. 17 del C.G.S.

DELIBERA

di infliggere alla società Villanova 2006 la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 6–2 (acquisito sul campo); di inibire per mesi uno il dirigente accompagnatore della società Villanova 2006, sig. Grasso Andrea; si dà atto che non possono essere assunti provvedimenti a carico di non tesserati.

GARA SCANDONE CALCIO MONTELLA – VIRTUS VOLTURARA DEL 30/4/2016

Il G.S.T., f.f. sciogliendo la riserva di cui al C.U. n. 114 del 5 maggio 2016, ed esperiti presso il locale Ufficio Tesseramenti i richiesti accertamenti circa la posizione irregolare dei calciatori Fatale Silvio, Luongo Mario, Conte Alessio, D’Ascoli Andrea, Marra Giuseppe e Marano Salvatore della società Virtus Volturara, rileva che tutti i calciatori innanzi indicati, tranne il calciatore Marra Giuseppe, alla data di svolgimento della gara in epigrafe, risultavano regolarmente tesserati a favore della società Virtus Volturara; viceversa il citato calciatore Marra Giuseppe, alla data di svolgimento della gara in epigrafe, non risultava tesserato a favore della società Virtus Volturara; dagli atti ufficiali, comunque, si rileva, il citato calciatore Marra Giuseppe, inserito in distinta con il n. 12, non ha preso parte alla gara e, pertanto, non trova applicazione l’art. 17 del C.G.S. Tanto premesso

DELIBERA

di omologare il risultato di 1–4, acquisito sul campo, a favore della società Virtus Volturara; di inibire per mesi uno il dirigente accompagnatore (capitano) della società Virtus Volturara, sig. Monzione Gianmarco; si dà atto che non possono essere assunti provvedimenti a carico di non tesserati.

RECLAMO ATLETICO AVERSA – GARA SPORTING SANT’ANTIMO / ATLETICO AVERSA DEL 3/4/2016 

Il G.S.T. f.f., visto il reclamo, preliminarmente ne rileva la ritualità e la tempestività; rileva, altresì, che lo stesso reclamo, nel merito, è fondato e, pertanto, merita accoglimento. La società reclamante si duole che la società Sporting Sant’Antimo abbia fatto partecipare alla gara il calciatore Ricciardiello Francesco, nato il 26.5.1996, pur essendo lo stesso calciatore squalifica per una gara per recidività in ammonizione (V infr), come dal Comunicato Ufficiale n. 92 del 24 marzo 2016, alla pagina 2107. Orbene, dall’esame degli atti ufficiali di gara ed esperiti gli opportuni accertamenti si evince che effettivamente il calciatore Ricciardiello Francesco, risultava squalificato per una gara per recidività in ammonizione (V infr), così come pubblicato alla pag. 2107 del Comunicato Ufficiale n. 92 del 24 marzo 2016 e, pertanto, non poteva prendere parte alla prima gara ufficiale di Campionato, successiva al 24 marzo 2016, ovvero quella oggetto del reclamo. Per tale motivo il calciatore Ricciardiello Francesco ha partecipato alla gara di cui al reclamo, in posizione irregolare, agli effetti disciplinari. Tanto premesso, in accoglimento del reclamo della società Atletico Aversa ed in applicazione dell’art. 17 del C.G.S.,

DELIBERA

di infliggere alla società Sporting Sant’Antimo la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0–3;  dispone non addebitarsi la tassa reclamo, non versata.

RECLAMO FUTSAL CISTERNA – GARA FUTSAL CISTERNA / BRACIGLIANO DEL 17/4/2016 

Il G.S.T. f.f., visto il reclamo preliminarmente rileva che esso è stato ritualmente proposto nel rispetto dei termini abbreviati per le ultime quattro giornate e degli eventuali spareggi dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali di Calcio a Undici e di Calcio a Cinque – Maschili e Femminili – della Lega Nazionale Dilettanti e dei Campionati Regionali, Provinciali e Distrettuali Allievi e Giovanissimi, relativi alla stagione sportiva 2015/2016, così come statuiti dal Comunicato Ufficiale n. 217/A della F.l.G.C. del 14.12.2015, pubblicato in allegato al Comunicato Ufficiale n. 55 del 17 dicembre 2015 del C.R. Campania; rileva, altresì, che lo stesso reclamo, nel merito, è fondato e, pertanto, merita accoglimento. La società reclamante si duole che la società Bracigliano abbia fatto partecipare alla gara, quale assistente di parte, il sig. D’Amato Giovanni, il quale essendo infrasedicenne, non risultasse aver ottenuto la prevista autorizzazione ex art. 34 N.O.I.F. Orbene, dall’esame degli atti ufficiali di gara ed esperiti gli opportuni accertamenti presso l’Ufficio Tesseramento e presso la Segreteria del Comitato Regionale Campania, si evince che il sig. D’Amato Giovanni, non risulta tesserato a favore della società Bracigliano, né quale calciatore (e quindi senza autorizzazione ex art. 34 N.O.I.F.), né quale dirigente, e, pertanto, dal 1° febbraio 2016, ovvero da data successiva a quella di disputa della gara oggetto del reclamo e pertanto, ha partecipato alla gara, quale assistente di parte, in posizione irregolare, agli effetti del tesseramento. Per tale motivo, in accoglimento del reclamo della società Futsal Cisterna ed in applicazione dell’art. 17 del C.G.S.,

DELIBERA

di infliggere alla società Bracigliano la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0–3;  dispone non addebitarsi la tassa reclamo, non versata.
GARA REALSOLOPACA – H20 RIARDO SOCCER DEL 13/2/2016

Il G.S.T., f.f., letti gli atti ufficiali di gara, rilevato che al minuto 35 del secondo tempo, in conseguenza di un decisione arbitrale, si avvicinava con fare minaccioso, al direttore di gara il sig. Pechillo Salvatore calciatore della società Real Solopaca, il quale protestava con veemenza; considerato che il predetto calciatore, ammonito in precedenza, subiva il provvedimento di espulsione ma, al momento della notifica del provvedimento di espulsione il direttore di gara veniva accerchiato da n. 5 calciatori del Real Solopaca, non identificati, ed il sig. Pecchillo Salvatore rivolgeva all’arbitro minacce simulando anche di sferrare a quest’ultimo uno schiaffo ma il pronto intervento dei calciatori della squadra ospite evitava il peggio; rilevato che il sig. Pecchillo Salvatore continuava a tenere un atteggiamento minaccioso, il direttore di gara verificata la impossibilità di proseguire la stessa sia perché non sussistevano le condizioni ideali e sia per la mancanza della Forza Pubblica, decideva per la sospensione definitiva della gara; considerato che, successivamente, il sig. Pecchillo Salvatore sferrava un violento calcio alla porta di ingresso dello spogliatoio dell’arbitro nel tentativo di entrare non riuscendovi grazie al pronto intervento dei dirigenti  della società Real Solopaca; considerato che la responsabilità della sospensione definitiva della gara è sa ascriversi esclusivamente all’atteggiamento antisportivo e minaccioso tenuto da alcuni calciatori della società Real Solopaca, così come confermato anche successivamente dal direttore di gara in sede di convocazione dinanzi a questa Giustizia Sportiva, tutto ciò premesso, letti gli artt. 17 e 19 dl CGS;

DELIBERA

A) Di infliggere alla società Real Solopaca la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3.

B) di infliggere alla società Real Solopaca l’ammenda di € 50.00 (cinquanta) per comportamento scorretto di alcuni calciatori;

C) di confermare tutti gli altri provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza.

GARA PATTANO – ATLETICO PISCIOTTA DEL 12/3/2016

Il G.S.T., f.f., letti gli atti ufficiali di gara ed il reclamo proposto ritualmente dalla società Atletico Pisciotta avverso la omologazione della gara; rilevato che la società reclamante deduce che alla gara ha preso parte il sig. Bianco Giovanni calciatore della società Pattano, che risultava in posizione irregolare atteso che era già tesserato come allenatore e/o accompagnatore della società Gelbison Vallo o della società Campus Group; considerato che, a seguito di indagini effettuate presso gli Uffici competenti della FIGC è emerso che il sig. Bianco Giovanni, nato il 10/7/1977 è regolarmente tesserato per la società Pattano, mentre i Sigg.ri Bianco Giovanni tesserti quali dirigenti e/o tecnici di altre società hanno date di nascita diverse; rilevato pertanto, che il Sig. Bianco Giovanni nato il 10/7/1977, poteva regolarmente prendere parte alla gara per cui il reclamo, così come proposto appare non meritevole di accoglimento. Tutto ciò premesso;

DELIBERA

A) di rigettare il reclamo così come proposto e per l’effetto di omologare la gara con il punteggio conseguito sl campo di 2-0 a favore della società Pattano.

B) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza.

C) di prelevare la tassa reclamo dal fondo cauzionale della società Atletico Pisciotta non versata.

RECLAMO NOLA FIVE SOCCER – GARA SPORTING SANT’ ANTIMO / NOLA FIVE SOCCER DEL 22/11/2016

Il G.S.T., f.f., letto il reclamo ritualmente preannunciato e prodotto in merito alla posizione irregolare del calciatore Femiano Luigi, Verde Angelo, Brigliadoro Ciro Salvatore, Ricciardiello Francesco, Petrone Alessandro  e Causa Brian Ruben appartenenti alla società Sporting Sant’Antimo ed impiegati nella gara oggetto del reclamo.  Da accertamenti espletati presso l’Ufficio Tesseramenti è risultato che i predetti risultano tesserati per la società Sporting sant’Antimo a decorrere dal 10/12/2015 data successiva alla data della disputa della gara del  22/11/2015 e quindi in posizione irregolare. Per tali motivi;

DELIBERA

Di sanzionare la società Sporting Sant’Antimo con la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0-3 a norma dell’art. 17 comma 5 e a norma dell’art. 17 punto 6; di comminare alla società Sporting Sant’Antimo l’ammenda di € 135.00 ed al sig. Bosfa Salvatore l’inibizione fino al 31/10/2016 in considerazione della sospensione del campionato nei mesi estivi.

RECLAMO PRO CASOLLA GARA PRO CASOLLA – SAN GIOVANNI BATTISTA DEL 17/1/2016 

Il G.S.T., f.f., letto il reclamo proposto ritualmente dalla società Pro Casolla avverso  la omologazione della gara; rilevato che la società reclamante deduce che alla gara ha preso parte il Sig. Cosenza Gianmarco che non aveva titolo perché non tesserato per la società San Giovanni Battista; considerato che, a seguito di indagini effettuate presso gli uffici competenti della F.I.G.C., è emerso che il predetto calciatore era tesserato per la società San Giovanni Battista in tempo utile per prendere parte alla gara in oggetto; rilevato che, pertanto il reclamo così come proposto, non appare meritevole di accoglimento. Tutto ciò premesso;

DELIBERA

A) di rigettare il reclamo e per l’effetto di omologare la gara con il punteggio conseguito sul campo di 1-1;

B) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati; 

C) di prelevare la tassa reclamo dal fondo cauzionale della società Pro Casolla se non già versata.

RECLAMO AUDAX CERVINARA – GARA ATLETICO BENEVENTO / AUDAX CERVINARA DEL 6/32016 

Il G.S.T., f.f., letto il reclamo proposto ritualmente dalla società Audax Cervinara avverso la omologazione della gara; rilevato che la società  reclamante deduce che i Sigg.ri De Gimmis Francesco, Ranauro Lorenzo e Finazza Angelo hanno preso parte alla gara pur non avendo titolo perché non tesserati per la società  Atletico Benevento; rilevato che il direttore di gara nel referto evidenziava che non risultava inserito nel tabulato dei tesserati  esibito dalla società Audax Cervinara il Sig. Palluotto Francesco; considerato che, a seguito di indagini effettuate presso gli Uffici competenti della FIGC, è emerso che i calciatori indicati dalla società Atletico Benevento risultavano, alla data della disputa della gara, regolarmente tesserati per quest’ultima società così come il Sig. Palluotto Francesco che risultava in posizione regolare per la società Audax Cervinara essendo regolarmente tesserato; considerato, pertanto, che il reclamo, così come proposto, non appare meritevole di accoglimento. Tutto ciò premesso;

DELIBERA

A) di rigettare il reclamo e per l’effetto di omologare la gara in oggetto con il punteggio conseguito sul campo di 1-1;

B) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati; 

C) di prelevare la tassa reclamo dal fondo cauzionale della società Audax Cervinara se non  versata.

ESCLUSIONE PER RINUNCIA S. TECLA TERME

Il G.S.T., f.f., letta la comunicazione a firma del Presidente pro-tempore della società S. Tecla Terme, pervenuta in data 26/4/2016, con la quale si evidenzia la volontà della società di rinunciare alla prosecuzione del Campionato; rilevato che la rinuncia e/o il ritiro avviene durante il girone di ritorno del Campionato di seconda categoria; tutto ciò premesso, letto l’art. 53 NOIF, commi 1, 4 e 9;

DELIBERA
A) di escludere dl Campionato di Seconda Categoria la società Pol. S. Tecla Terme;

B) di considerare tutte le gare ancora da disputare della società Pol. S. Tecla Terme perdute per 0-3 in favore dell’altra società con la quale avrebbe dovuto disputare la gara fissata in calendario;

C) di infliggere alla società Pol. S. Tecla Terme l’ammenda di € 1.500,00 (millecinquecento), sanzione pecuniaria decuplicata rispetto a quella prevista per la prima rinuncia.

RECLAMO ATLETICO AVERSA – GARA REAL FRATTAMINORE / ATLETICO AVERSA DEL 21/2/2016 

Il G.S.T., f.f., leti gli atti ufficiali di gara ed il reclamo proposto ritualmente dalla società Atletico Aversa avverso la omologazione della gara in oggetto; rilevato che la società reclamante deduce che il sig. Di Silvestro Orazio, calciatore della società Real Frattaminore, non aveva titolo a prendere parte alla gara perché squalificato; considerato che, da indagini effettuate da questo Giudice, è emerso che in relazione alla gara disputata dalla società Real Frattaminore in data 14/2/2016,  veniva adottato, nei confronti del Sig. Di Silvestro Orazio, la sanzione disciplinare della squalifica per 2 gare; rilevato che tale provvedimento, veniva pubblicato sul C.U. n. 77 del 18/2/2016 tant’è che il Sig. Di Silvestro Orazio veniva indicato tra i giocatori non espulsi dal campo che dovevano scontare due turni di squalifica; considerato, pertanto, che il reclamo della società Atletico Aversa appare meritevole di accoglimento atteso che effettivamente il Sig. Di Silvestro Orazio  non aveva titolo a prendere parte alla gara perché squalificato; tutto ciò premesso, letti gli artt. 17, 18 e 19 del ACGS;

DELIBERA

A) di accogliere il reclamo così come proposto e per l’effetto di infliggere alla società Real Frattaminore la punizione sportiva della perdita della gara con l punteggio per 0-3.

B) di inibire il Sig. Di Laura Maurizio, dirigente della società Real Frattaminore fino a tutto il 30/11/2016 per aver consentito la partecipazione alla gara di un calciatore squalificato. La sanzione disciplinare tiene conto dell’imminente cessazione dell’attività agonistica al 30/6/2016 e del periodo di sospensione estiva della stessa.

C) di infliggere alla società Real Frattaminore l’ammenda di € 135.00 (centrotrentacinque); 

D) di squalificare il sig. Di Silvestro Orazio per ulteriori 4 giornate e di confermare gli altri provvedimenti disciplinari già adottati;

E) nulla per la tassa non versata.

RECLAMO OLIMPIA CAPRI C. PECORARO – GARA OLIMPIA CAPRI C. PECORARO / RAL VIRTUS BAIA DEL 14/2/2016

Il G.S.T., f.f., sciogliendo la riserva, esaminato il reclamo inoltrato nei termini previsti dalla società Olimpia Capri C. Pecoraro nonché gli atti a supporto delle motivazioni. Rilevato che la richiesta di incasso è stata inoltrata nei termini previsti dalle normative vigenti, infatti l’avviso di ricevimento reca la data del 25 gennaio 2016 e l’importo richiesto ammontava ad euro 2458.83. in data 12/2/2016 veniva disposto dalla società Olimpia Capri C. Pecoraro l’esecuzione dl bonifico presso la società Unicredit, di euro 1446.15 che non corrispondeva alla richiesta inoltrata dal C.R.C. tenuto presente che sul C.U. n. 1 venivano riportati i modi con cui chiedere gli incassi coattivi, nella fattispecie per bonifico o assegno circolare. Per tali motivi;

DELIBERA

Di rigettare il reclamo proposto dalla società Olimpia Capri C. Pecoraro; di infliggere alla società Olimpia Capri C. Pecoraro la sanzione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0-3. Infligge altresì, un punto di penalizzazione in classifica; l’ammenda di € 150.00; di addebitare la tassa reclamo non versata sul conto della società Olimpia Capri C. Pecoraro.

GARA CITTÀ DI MERCOGLIANO – MONTEMARANO DEL 13/3/2016

Il G.S.T, f.f., letti gli atti ufficiali, rilevato che la gara non si è disputata, atteso l’inadempimento della società Città di Mercogliano che non provvedeva, prima della partita, a versare la somma intimata e dovuta al comitato Regionale Campania FIGC; tutto ciò premesso, letto l’art. 53 NOIF;

DELIBERA

A) di infliggere alla società Città di Mercogliano la punizione sportiva della perdita della gara per 0-3 nonché la penalizzazione di un punto in classifica;

B) di infliggere alla società Città di Mercogliano l’ammenda di € 600.00  (seicento/00) trattandosi di terza rinuncia.

RECLAMO ATLETICO PISCIOTTA – GARA ELEA VIRTUS / ATLETICO PISCIOTTA DEL 10/1/2016  

Il G.S.T., f.f., leti gli atti ufficiali di gara ed il reclamo proposto ritualmente dalla società Atletico Pisciotta avverso la omologazione della gara; rilevato che la società reclamante deduce che alla gara hanno preso parte i calciatori indicati nella distinta della società Elea Virtus in posizione irregolare perché non tesserati alla data della disputa della gara; considerato che a seguito di indagini effettuate presso gli Uffici competenti della F.I.G.C., è emerso che tutti i calciatori della società Elea Virtus, che hanno preso parte effettivamente alla gara, erano in posizione regolare perché tesserati ritualmente; rilevato che, pertanto, il reclamo così come proposto non appare meritevole di accoglimento; tutto ciò premesso;

DELIBERA

A) di rigettare il reclamo e per l’effetto di omologare la gara con il punteggio conseguito sul campo di 1-1; 

B) di confermare i provvedimenti disciplinari già adottati in precedenza;

C) di prelevare la tassa reclamo dal fondo cauzionale della società Atletico Pisciotta, se non versata.
GARA BOCA FUTSAL – LEONI FUTSAL CLUB ACERRA DEL 30/4/16 C/5 C2 

Il G.S.T., f.f. sciogliendo la riserva di cui al C.U. n. 114 del 5 maggio 2016, ed esperiti presso il locale Ufficio Tesseramenti i richiesti accertamenti circa la posizione irregolare del calciatore Fiorentino Ciro della società Leoni Futsal Club Acerra, rileva che, alla data di svolgimento della gara in epigrafe, il citato calciatore Fiorentino Ciro (inserito nella distinta di gara con il n. 6) non risultava tesserato a favore della società Leoni Futsal Club Acerra. Tanto premesso, applicazione dell’art. 17 del C.G.S.

DELIBERA

di infliggere alla società Leoni Futsal Club Acerra la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 0–6;  di inibire per mesi uno il dirigente accompagnatore della società Leoni Futsal Club Acerra, sig. Tortora Michele; si dà atto che non possono essere assunti provvedimenti a carico di non tesserati.

DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 5 MAGGIO  2016 
Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.;, avv. Francesco Mottola, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

108. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO L’ANCORA AMALFI – GARA AUDAX SALERNO / L’ANCORA AMALFI DEL 27.02.2016 – CALCIO A CINQUE SERIE D

La Corte Sportiva di Appello Territoriale; visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, osserva: con decisione pubblicata sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 82 del 3.03.2016, il Giudice Sportivo Territoriale ha inflitto la sanzione sportiva della perdita della gara con il risultato di 0-3 ad entrambe le società nonché la squalifica per cinque gare effettive a carico del calcettista Borgese Fabio. Con ricorso proposto a mezzo fax dell’8.03.2016 la società L’Ancora Amalfi ha impugnato il suddetto provvedimento affermando che il calciatore non aveva in alcun modo posto in essere atti di violenza fisica nei confronti del tesserato Graziano Enzo, né aveva innescato alcun tipo di colluttazione con esso. La Corte in via preliminare ed assorbente rileva l’omesso invio del reclamo alla controparte che rende viziata l’impugnativa. P.Q.M.
DELIBERA

il rigetto del reclamo proposto dalla società L’Ancora Amalfi; di addebitare la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.
109. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO SIRIGNANO 1963 – GARA SIRIGNANO 1063 / HISPANIKA DEL 14.11.2015 – 1^ CAT.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva l’improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del Codice di Giustizia Sportiva (art. 46, comma 5,), che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività Giovanile  e Scolastica, dispone che, nei casi in cui conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, l’avvenuto versamento della stessa deve essere allegato al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (V. Comunicato Del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto della citata normativa, questa Corte Sportiva delibera di dichiarare improcedibile il ricorso. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Sirignano 1963; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo.

110. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO CITTÀ DI MERCOGLIANO 2012 – GARA REAL SAN FELICE / CITTÀ DI MERCOGLIANO 2012 DEL 10.04.2016 – 2^ CAT.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva l’inammissibilità dell’atto di impugnazione. Invero, la società ha spedito il ricorso medesimo, a mezzo plico raccomandata, in data 23.04.2016, non rispettando, quindi, il termine prescritto dall’art. 46, comma 4, del Codice di Giustizia Sportiva (che è di sette giorni successivi alla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale). Nella fattispecie, la pubblicazione del Comunicato Ufficiale del C.R. Campania è in data 14.04.2016, per cui il termine era fissato al 21.04.2016. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare inammissibile il ricorso proposto dalla società Mercogliano 2012; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.

111. DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO S. MICHELE SOLOFRA – GARA S. MICHELE SOLOFRA / LIONS MONS MILITUM DEL 31.01.2016 – 1^ CAT.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto l’appello, rileva che lo stesso è fondato. Invero, la sanzione inflitta dal Giudice Sportivo Territoriale, fondata sulla circostanza che il calciatore Contursi Ramiro Antonio non risultava tesserato per la società S.Michele Solofra, è originata dall’errata richiesta all’Ufficio Tesseramenti delle generalità del suddetto calciatore, che veniva indicato col cognome: CONTURSI RAIMO e col nome: Antonio. A seguito del reclamo proposto dal presidente del S.Michele Solofra e della reiterata richiesta all’Ufficio tesser amenti con l’esatta indicazione del nominativo del calciatore, è risultato che lo stesso: CONTURSI RAMIRO ANTONIO è tesserato dal 15.12.2015 per il S. Michele Solofra. P.Q.M. questa Corte 

DELIBERA

di accogliere l’appello proposto dalla società S. Michele Solofra, di annullare la sanzione della perdita della gara con il risultato di 0-3, e di conseguenza omologare il risultato conseguito sul campo (8-1); nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

112. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO PREPEZZANESE – GARA VALENTINO MAZZOLA / PREPEZZANESE DEL 24.01.2016 – 2^ CAT.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva la infondatezza del ricorso. Invero, dalla documentazione agli atti non si rilevano elementi tali da modificare la decisione del Giudice  Sportivo che ha sanzionato il comportamento offen sivo e minaccioso dell’allenatore della società Prepezzanese sia durante la gara sia alla fine della stessa, come risulta dal referto del direttore di gara che costituisce fonte privilegiata di prova. Decisione che, tra l’altro, questa Corte ritiene equa e proporzionata anche per quanto riguarda la sanzione inflitta.. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare il ricorso proposto dalla società Prepezzanese; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 6 maggio 2016.
	Il Segretario

Marco Cilio
	Il Commissario Straordinario
Cosimo Sibilia
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